
BOLOGNA O 
MILAN O 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppi 7, Villa 7,5: Strlngara 6.5, lllev 6,5. Ca

bri ni 6: Galvani 6, Bonlnl 6,5. Waas 6.5. Bonetti 6, Giordano 4 
(77- Marronaro 6). (12 Sorrentino. 13 Marangon, 14 Trosce. 
15 Geovanl). 

MILAN: Pazzagli 5,5; Tassoni 6.5. Moldlnl 6,5: Massaro 6, F.Galli 
5. Baresi 6: Oonadonl 6(70 ' Stroppa sv{, Rljkaard 6, Van Ba-
sten 5,5. Evani 5.5. Simone 5 (60' Borgonovo 5). (12 G.Galli. 
13 Salvatori, 14 Colombo). 

ARBITRO: Lanose di Messina 3 
NOTE: Angoli 4 a 2 per II Mllan. Pioggia per quasi tutto l'incontro, 

terreno molle e scivoloso. Ammoniti Rljkaard. Strlngara, Luppi, 
Bonini. Spettatori 37.741 per un Incasso complessivo di lire 
1.363.809.421 (record per il •Dall'Ara-). 

BOLOGNA-MILAN 

INTER 1 
CESENA 1 
INTER: Malgioglio 5.5; Bergomi 6, Brehme 6.5: Matteoll 6.5 (66' 

Di Già 5.5), Ferri 5.5. Mandolini 6: Bianchi 6. Berti 5,5. Klln-
smann 6, Matthaeus 6. Serena 5.5. (12 Monclini. 13 Rossini, 
14 Verdelli, 16 Cucchi) 

CESENA: Rossi 6,5:Cuttone6 (29' Plerleoni 6,5), Nobile 6: Calca-
terra 6, Gelaln 6,5, Jozlc 6: Plracclni 6.5, Esposito 6,5, Agostini 
6,5, Domini 6, Del Bianco 5 (76' Djukic). (12 Fontana, 13 An
salo). 15 Turchetta) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 6,5 
RETI: 67' Brehme, 81 ' Agostini 
NOTE: angoli 6 a 1 per l'Inter. Cielo coperto, terreno in pessime con

dizioni. Ammoniti: Jozic, Gelaln, Agostini. Plerleoni e Matthaeus. 
Spettatori 45.071, del quali 12.151 paganti <s 32.920 abbo
nati, per un incasso totale di 295.468.000 lire 

Bloccati a centrocampo gli uomini di Sacchi 
Nel finale l'episodio della rete «non vista» 

Centimetri di veleno 
per un pari in giallo 

Villa protegge il portiere O.isin dall'attacco di Van Basten 

Tutti contro Lanese 
Rabbia e polemiche 
per il gol fantasma 
••BOLOGNA. Tutti contro 
l'arbitro Lanese quelli del Bo
logna: allenatore, giocatori, di
rigenti e pubblico per una pal
la che Pazzagli ha .. tirato via 
da dentro la porta quand'era gi 
a in gol. 

Per primo ha gridato allo ' 
scandalo Edmondo Fabbri, 
l'ex et azzurro. Ha detto da
vanti alla tivù e ai cronisti: "Se 
(ossi nei panni di Matarresc sia 
Lanese che i due guardalinee li 
manderei a casa. È una vergo
gna che un arbitro cosi possa 
andare ai mondiali. Matarresc 
ci pensi bene, dunque. Il si
gnor Lanese e senz'altro una 
persona per bene ma non sa ' 
arbitrare, in Italia migliori di lui 
ce ne sono a bizzeffe». 

Poi Marronaro. l'autore del 
Sol... non vasto: •Sono entrato 
in scivolata insieme a Filippo 
Calli sul tiro di Waas, e ritengo 
d'aver colpito la palla spingen
dola dentro. Pazzagli, in tuffo -
come noi. ha trovato il pallone 
quando aveva varcato la linea 
bianca di almeno mezzo me
tro. Non ci sono dubbi, gol net
tissimo». 

Quindi Herbert Waas: «La 
palla era entrata, ne sono sicu
ro, solo che l'arbitro non ha fi
schiato. Quindi zero a zero, 
inutile discutere». Ivano Bonet
ti: "lo non dico che l'arbitro sia 
alato in malafede, per amor 

del cielo. Però il gol lo aveva
mo fatto e lui non lo ha rileva
lo. Una cosa mi ha fatto riflet
tere subito: quando ho visto 
Pazzagli a terra rassegnato. Ha 
tolto di porta la palla, ma si è 
notato bene che si era arreso. 
Un peccato perche questa era 
una vittoria già conquistata e 
con pieno merito ritengo». 

Lanese, dunque nell'occhio 
del ciclone. Corion! senza cal
care i toni ha esclamato: -Non 
ci ha dato un rigore (su Lup
pi) discutibile, non ha visto un 
gol che era, invece, fuori di
scussione. Più di cosi Poi 
l'ha messa In ridere e, salutan
do il suo allenatore, ha detto: 
•Vai l ì Maìfredi che una squa
dra forte come questo Bologna 
non l'avrai l'anno prossimo 
Quindi tornato serio: •Certo, se 
non dovessimo andare in Uefa 
per questo punto che ci spetta
va, mi arrabbierei sul serio..j>. . 

Già, Maìfredi, È stato chiaro. 
•Abbiamo segnato una rete e 
ci hanno penalizzato. C'era un 
rigore nettisimo su Luppi e non 
è stato fischiato. Un grande Bo
logna per tutti i novanta minuti 
che non ha concesso niente al 
Milan. Avessimo vinto (come 
avevamo fatto) sarebbe stato 
un capolavoro il nostro. Cosi, 
invece, è rimasta un'incompiu
ta. E non certo per colpa no
stra...». D £ f l 

Pazzagli come Garellla, respinge di piede 
5' lliev contrasta Van Basten e si becca una (involontaria) scarpa
ta in faccia, gioco fermo per un minuto, nulla di grave. 
8' Filippo Calli scivola e Giordano può andare solo in contropiede 
verso Pazzagli, ma cincischia e tutto sfuma. 
10' Baresi tenta l'appoggio a Pazzagli, la pioggia frena il pallone e 
Waas per poco non anticipa il portiere. 
16' Primo tiro. Donadoni conclude abbondantemente a lato una 
lunga azione di Van Basten. 
19 Rljkaard per Massaro che arriva sul tondo e mette al centro do
ve Cusin esce, para, lancia il contropiede: uro finale di Waas para
to facilmente. 
23' Contrasto Stringara-Simone, milanista a terra in area, niente ri-

26' Àngolo di Giordano per lliev che dal limite tira al volo, Pazza
gli in presa. 28: grande occasione per II Bologna, Bonetti pesca 
Waas solo in area, Pazzagli respinge dì piede. 
63' Contrasto Maldinl-Luppi in area rossonera, per Lanese tutto 
oh. 
70* Waas lanciato da Galvani mette fuori dì un soffio. 
Sì' L'azione 'incriminata: Waas effettua un tiro-cross, ìnscivota-
ta arrivano F. Galli e Marronaro, la palla finisce in relè, Pazzagli la 
rimette in gioco e per Lanese niente gol. 

DF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA MILAN 

Totale 4 

Totale 19 

Totale 21 

3 
1 
1 

7 
Bonetti 4 

Strlngara 11 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fior gioco 

Il marcatore più impl «abile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
4 
4 

5 
Donadoni 3 

Totale 6 

Totale 10 

Totale 54 
Van Basten 13 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 36' 
2° Tempo 33' 
1° Tempo 22 
2° Tempo 24 

Totale 69' 

Totale 48 

• BOLOGNA. Ombrelli aperti 
dappertutto, si può presumere 
anche in campo: il Milan fa ac
qua come il cielo ma si na
sconde dietro un invisibile ri
paro, meglio stare coperti e 
aspettare che la burrasca sia 
passata...Dove non arriva l'om
brello rossonero, è pronto La
nese con la collaborazione del 
segnalinee Nicchi: l'intesa è 
pressocchè perfetta, cosi al bel 
tandem sfugge in contempora
nea un sacrosanto gol del Bo
logna. 

Mancano dieci minuti scarsi 
alla fine: gira e rigira, tutta la 
partita finisce per molare attor
no a questo solo episodio. Pal
lone in rete o no (ma le riprese 
televisivo hanno confermalo, 
ammesso ce ne fosse bisogno, 
che era gol netto), sul contra
sto Filippo Calli-Manonaro, 
Lanose avrebbe potuto como
damente attribuire una scor

rettezza al bolognese, punizio
ne per il Milan, magari decisio
ne discutibile ma comunque 
fine della trasmissione. Invece 
in quella frazione di secondo il 
fischietto 'mondiale» di Messi
na ha optato per la scelta più 
infelice: tutto okay, non è suc
cesso nulla, si può procedere, 
un gran mulinare di braccia 
come un vigile urbano nel cen
tro di Roma. Vivaci proteste, 
cartellini gialli sotto la pioggia, 
tifosi incavolati neri, ma Bolo* 
gna-Mllan, ancorata sul dop
pio zero anche prima della 
clamorosa svista arbitrale, sa
rebbe andata in porto cosi, col 
punteggio di partenza. 

La sfida fra I due re italiani 
del gioco a zona, a prescinde
re dall'episodio-chiave, è finita 
peraltro nella maniera più logi
ca. Il Milan era oggettivamente 
più forte del Bologna ma an

che più stanco per gli extra di 
Coppa; il Bologna era più 
compatto del Milan ma gioca
va praticamente in dieci vista 
l'indisponente nullaggine di 
Giordano: I due pressing han
no finito per azzerarsi recipro
camente; la pioggia battente 
ha condizionato parecchio il 
gioco: gli scivoloni non si sono 
contati, chi tentava lo scatto 
pareva correre sulle uova. 

Anche o soprattutto di que
sti Ingredienti ha vissuto 11 
braccio di fero fa Maìfredi e 
Sacchi: il tecnico di Lograto 
avrebbe pagalo di tasca sua 
per vincere e addolcire un al
tro po' il suo congedo da una 
città che ancora lo ama alla 
follia. D'altra parte, giusto un 
anno fa, il Milan rifilo al Bolo
gna quattro gol a domicilio: un 
po' di pruderie non guastava. 
Si è assistito cosi ad una par

tenza molto pruderle dei ros
soblu: per almeno 25 minuti, 
di fronte a gente tatto In sog
gezione, il Milan ha potuto far 
finta di attaccare. 

Si trattava di un hioc 9 fatuo, 
il Milan aveva sul groo.xme lo 
sforzo immane prodotto mer
coledì contro 1 t© teschi del 
Bayern e contro il sihhione di 
San Siro, il suo motori! non era • 
in grado di produm; ifuoriglri» 
in serie come al bel tempi: e 
poi, ogni volta che qualcosa di 
rossonero si affacci.iva dalle 
parti di Cusln, c'era da regola
ri; i conti con una spec e di ca
ne da guardia assolili amente 
elftcace, Renato Vili.» detto -il 
Mitico». Ieri l'uomo die per I 
bolognesi equivale a ciò che 
rappresentò Berti Vopts nella 
Germania degli anni Settanta, 
non ha sbagliato un so lo inter
vento: Van Basten, e tv: peral

tro nell'occasione era un palli
do «Pallone d'oro» più perico
loso con I gomiti che nelle gio
cate, ha dovuto ammainare 
bandiera quasi subito. 

La sfida zonalola è andata 
avanti spesso in trenta-quaran
ta metri di campo, gran lavoro 
per 1 segnalinee che almeno 
qui non hanno commesso 
grossi errori. Il Milan ha recla
mato anche un calcio di rigore 

; nel prfmo'tempo, quando Si
mone è caduto dopo un con
trasto con Stringare; Il Bologna 
non è stato da meno nella ri
presa su un ruzzolone di Luppi 
che correva fianco a fianco 
con Maldini. Pareggio anche 
qui, nulla di fatto: Lanese ha 
continuato a correre mulinan
do gli arti, tutto bene, tutto 
okay, non è successo nulla. E 
almeno qui, forse, aveva ragio
ne. 

«Beato Alemao...» 
E poi Saicchi 
ditende l'arbitro 
••BJLOCNA. Negli spoglia
toi mi anisti si cerca di scola
re siili 'argomento del fol non 
concesso al Bologna. Franco 
Barcs. costretto dai giornalisti, 
dice cualcosa a denti stretti, ri
ferito all'arbitro: >Si puf' anche 
sbaf.l are. Ma non dimenti-
chian.o che a noi hanno nega
to tre gal validissimi in Coppa 
dei Campioni». Ma a parte il 
gol non visto da Lanese la par
tita di ieri ha mostrato un Milan 
sotto tono e comunque affati
cate. 

È d ifftcile giocare una partita 
ogn 're giorni - spiega Arrigo 
Sacci.! -. La stanchezza il ter
reno i>c santissimo, la b .ionissi
ma p-estazione del Bologna ci 
hanno penalizzato. Il Milan è 
mancalo nel gioco m profon
dità, nella velocità e nel pres
sing. Ad ogni modo siamo 
sempre in vetta alla classifica e 
mancano solo tre gare alla fi
ne», la moneta piovute addos
so ac. Alemao a Bergamo po
trebbe però cambiare il volto 
della graduatoria. «Beilo Ale
mao che ha trovato la moneti
na», iì il commento finale del 
tecnico rossonero 

Bc-luscom ancora e sempre 
protagonista. «Partite dure co
me questa lasciano il segno -
commenta il presidente - co
munque il Milan è sempre vi
vo. Abbiamo ancora sci partite 
che ci potrebbero peTmettere 
di < «mirare quattro importan
tissimi traguardi: campionato. 
Coppa Italia, Coppa dei Cam

pioni e Supercoppa». Se il Mi
lan vince campionato e Coppa 
Italia si troverà da solo a dispu
tare la Supercoppa... «Vorrà di
re che vedremo Milan contro 
Milan». 

Sua Emittenza è arrivato a 
Bologna con l'elicottero, ma in 
ritardo nspeiio all'inizio della 
partita. «Abbiamo dovuto evi
tare un furioso temporale. Ma 
alla fine ce l'abbiamo fatta a 
raggiungere il Dall'Ara. Pur
troppo però in campo la mia 
squadra ha incontrato il Mitico 
Villa. E quello non siamo pro
prio riusciti ad evitarlo». Berlu
sconi fa anche nfenmento alla 
possibilità che lo stadio di'San 
Siro venga chiuso per il rifaci
mento del manto erboso. «Se 
lo stadio verrà chiuso e se i bo
lognesi non ce ne vorranno 
per quel che è accaduto oggi, 
chiederò di poter giocare le ul
time due partite casalinghe qui 
a Bologna». Poi il presidente 
chiude sulla vicenda del gol 
non visto da Lanese. "Anche 
noi abbiamo subito parecchie 
ingiustizie. Ricordo quelle con
tro la Roma e nel derby con 
l'Inter. Sono cose che capita
no». 

L'ultima notizia 6 di mercato 
e in casa rossonera trova pa
recchie conferme. Massimo 
Agostini, l'attaccante de! Cese
na che ieri ha fatto gol all'Inter, 
nella prossima stagione sarà 
agli ordini di Sacchi. Costo del 
giocatore. 5 miliardi. 

DW.G. 

INTER-CESENA Bella prova degli uomini di Lippi che strappano un punto forse decisivo 
I nerazzurri hanno mollato completamente e ormai si sentono già in ferie 

A San Siro, fino all'ultima zolla 

Klinsmann in corsa ostacolato da un difensore cesenate 

Il rasoterra di Brehme 

6' Punizione dì Malleoli, passaggio laterale per Berti, che avan
za sino al limite dell'area e lascia partire un bel tiro a mezza al
tezza, paralo facilmente da Rossi. 
34' Malleoli appoggia su MatthOus, il quale lascia partire un po
tente tiro che viene respinto di piede dall'estremo difensore 
bianconero. > 
50' Palla per Serena, che si gira goffamente in area e lascia par
tire un tiracelo che finisce allo. 57' Punizione di Domini che fi
nisce di poco alta. 
65' Inter in vantaggio. Serena conquista una palla a centrocam
po, smista per Brehme che da oltre 25 metri lascia partire un ra
soterra precisissimo che si va ad insaccare a HI di palo, alla de
stra di Rossi. 
70' Klinsmann in area per Berti (in dubbia posizione di fuori 
gioco), passaggio a Serena che viene anticipato. 
75' Tiro fiacco da fuori area di Esposito. 
79' Pareggio del Cesena. Cross in area di Nobile, sfiora di testa 
lo slavo Djukic e Agostini, marcato da Ferri, lascia di stucco 
Malgioglio. 

OPA.S. 

PIER AUGUSTO STAGI 

Agostini segna un gol prezioso che può valere la serie A 

M MILANO. Il Re ha abdica
to. L'Inter sovrana, grande pro
tagonista nella passata stagio
ne, ha definitivamente abban
donato le ambizioni tricolori. Il 
pareggio ottenuto ieri contro il 
Cesena ha messo a nudo i limi
ti tecnici di un'Inter quest'anno 
a corrente alternata. Il pareg
gio non ci ha però sorpreso. 
Già sabato alla vigilia dell'in
contro con I romagnoli, aveva
mo ravvisalo un preoccupante 
clima di festa, a stento è stato 
controllato da Giovanni Tra
paltoni, l'uomo mai domo. Ma 
ieri i sovrani nerazzurri erano 

già con la testa al mare e forse, 
visto il campo-spiaggia, c'era 
anche da comprenderli. 

Uno dei temi dominanti di 
quest'incontro era dato dall'In
ter finalmente al gran comple
to. Invece abbiamo visto la so
lita Inter: incompleta - a causa 
del forfait all'ultimo minuto di 
Zcnga (infiammazione dei le
gamenti della caviglia sinistra) 
- e bruttina, come troppe volle 
si e visto quest'anno. Cosi, do
po I tre gol inflitti ai cugini ros
soneri e le sette «pappine» ri
servate all'Atalanta, Bergomi e 

compagni si sono risvegliati da 
questo breve «sogno» tncolore, 
con uno striminzito l a i , che 
premia solamente la formazio
ne bianconera, da ieri sera 
fuori pencolo. 

L'incontro con il Cesena po
teva servire anche ai nazionali 
nerazzurri, per mettersi final
mente In luce e riacquistare il 
cuore e la liducia del Ct Vicini 
prima della fine del torneo. In
vece Serena non si è pratica
mente visto, Riccardo Ferri si è 
dato un gran da fare, ma e ap
parso sempre mollo In affan
no, mentre Berti ha corso per 

tutto il campo, senza un'idea 
' ben precisa in testa. Se poi ag

giungiamo anche che la menle 
di questa Inter, Lothar Mat
thaeus, ha giocato particolar
mente arretrato, quasi a evitare 
contrasti dun, possiamo spie
garci la prova opaca degli ex 
campioni d'Italia. Il primo tem
po è un'autentica noia, e sul 
nostro taccuino sono ben po
chi gli appunti degni di essere 
menzionai 11 Cesena si muo
ve bene, e non deve neppure 
giocare molto duro, per osta
colare la pesante e intricata 

manovra interista. Nella ripre
sa, l'Inter cerca di concretizza
re grazie a qualche buona gio
cata di Malleoli forse l'unico 
sufficiente anche nel corso del 
primo tempo Si comincia a 
vedere anche Bianchi e la for
mazione di Tr.ippattom co
mincia a (ar correre qualche 
pericolo alla porta di Rossi. 
Dopo una decina di minuti 
Matteoli lascii il posto al più 
fresco Di Già e un minuto più 
tardi Brehme indovina l'angoli
no destro della porta difesa da 
Rossi. 

Il gioco sembra ormai fatto; 

l'Inter prosegue il suo nebulo
so forcing verso l'area dei 
bianconeri, ma Plracclni e 
compagni non si danno per 
vinti. Del Bianco lascia il posto 
allo slavo Dukic, e subito arriva 
il gol. A favorire Agostini è pri
ma la testa del giocatore iugo
slavo e poi una zolla di terra 
che corregge una palla calcia
la da Agostini e destinata ad 
andare a spegnersi sul palo. 
Un pareggio beffa? Niente af
fatto. Il Cesena, abbottonaci 
mo, con il solo Agostini in 
avanscoperta, ha disputato un 

incontro intelligente, ricorren
do solo in alcune occasioni al 
gioco duro. Subito il gol dei ne
razzurri, la formazione diretta 
da Lipp! ha avuto il grande me
nto di avanzare il suo baricen
tro di qualche metro, andando 
a creare ben più di qualche 
grattacapo alla difesa dei cam
pioni. Tra i romagnoli bene il 
«guerriero» Piraccini: l'ex di tur
no ha giocato a tutto campo, 
con la solita generosità e fran
camente possiamo dire che le-
n un giocatore come lui avreb
be fatto molto comodo a Tra-
pattoni. 

Trapattoni 

«Una squadra 
die non 

P5 riconosco» 
• I MILANO. «Anche oggi è 
mancc.ta la giusta determina
zione. Sapevamo che il Cese
na r ori era squadra da sottova
lutare, ma quest'oggi la mia 
sqii : dra è scesa a live Hi che io 
non posso più accettare». Stan
co, voce reca, Giovanni Tra-
paltonl è l'immagine della de-
lus one. Un'altra occasione 
buttata al vento... -Purtroppo 
in 'questo torneo abbiamo 
sprecato moltissime occasioni 
- h.i proseguito il Trap - e an
che oggi c'erano tutte le pre
messe per poter fare risultato 
pieno, invece e andata cosi. 
Quello che mi dispiace è che 
valiva la pena di tentare». Zen-
ga, polemico, non parla: 
«Chiedetelo a Trapaltoni per-
che non ho giocato», ha detto 
al errarne del primo tempo, e 
il Trip non si fa pregare. «Wal
ter si '5 infortunato ieri in alle
na ncito. In uscita, ha sentito 
una fc rte fitta al tallore del pie
de sinistro, pareva ura cosa di 
po:o conto, poi stamane, do
po un accurato test, ho deciso 
di non rischiarlo». DP.A.S. 

Agostini 

«Questo gol 
ha il sapore 
di serie A» 
• • MILANO Undici reti in 
questo campionato, ma sen
z'altro quella segnata ieri da 
Massimo Agostini contro l'Inter 
ha un sapore tutto diverso, 
probabilmente ha il gusto del
la salvezza. «È stato un gol im
portante - ha detto Agostini -
ma devo dire con tutta sinceri
tà che ad aiutarmi e stata una 
zolla del terreno di gioco. In
fatti pensavo che il mio uro an
dasse a finire sul palo, invece 
una delle molte zolle del cam
po h i fatto cambiare al'ultimo 
la direzione del pallone». Sod
disfatto anche Lippi il «bello». 
«Siamo stali molto bravi - ha 
detto il tecnico - e soprattutto 
abbiamo trovato la forza di 
reagire, quando siamo andaU 
sotto di un gol». La salvezza or
mai è cosa fatta... «Andiamoci 
piano, ci occorrono ancora tre 
punti». Il presidente, Edmeo 
Lugaresi, ha detto che offrirà 
una cena a base di tagliatelle e 
lambnisco, se sabato batterete 
la Juventus. «Non sarebbe ma
le battere la Juve, ma ripeto, 
preferisco accettare l'invito a 
cena del mio presidente per fe
steggiare, il prossimo 29 aprile, 
la nostra permanenza in serie 
A». DPAS 

1 Unità 
Lunedì 

9ap"ilel990 21 


